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AL SANTOBONO - Avvelenati dal botulismo in un istituto per poveri 

Sono tre ora i bambini 
che lottano con la morte 

Altri dieci bambini della « Piccola casa di S. Maria » 
sono da ieri in osservazione ma per fortuna fuori pericolo 

NAPOLI — Sono tre i bambi
ni che lottano con la morte al 
reparto rianimazione dell'ospe
dale Santobono di Napoli. Dei 
dodici piccoli intossicati per 
botulismo, tutti convittori di 
un asilo di S. Giuseppe Vesu
viano, gestito da religiose e 
rimasti avvelenati dopo aver 
consumato cibi evidentemen
te guasti distribuiti nei gior
ni scorsi in refezione, alcu
ni versano in condizioni gra
vissime. 

Si tratta, in particolare, di 
Antonio Maddaloni e Vincen
zo Jazzetta, entrambi di set
te anni di Afragola. e della 
dodicenne Luisa Apicella di 
Boscotrecase. I sanitari non 
disperano di salverli, ma ci 
tengono a sottolineare che per 
tutti, anche per i rimanenti 
dieci, la prognosi dovrà re
stare riservata per almeno un 
paio di giorni. 

Ai bambini -intossicati ven
gono periodicamente iniettate 
dosi di siero antibotulino e 
praticata l'opportuna terapia 
di sostegno collaterale. Per i 
familiari dei piccoli ricovera
ti continua dunque la lunga 
e angosciosa attesa che si pro

trae ormai da oltre quaran
totto ore. • 

Altri dieci bambini, ospiti 
dell'istituto « Piccola casa di 
Maria », sono stati ieri matti
na accompagnati dalle stesse 
suore francescane che diri
gono l'asilo, in osservazione 
al Santobono. Vi sono rimasti 
per tutta la giornata e sono 
stati sottoposti ad una terapia 
preventiva e forse òggi tor-' 
neranno nell'istituto dal mo
mento che i medici hanno ri
scontrato che il loro stato di 
salute non desta eccessive 
preoccupazioni pur se in via 
soltanto preventiva, anche a 
loro sarà praticato il tratta
mento profilattico del caso, 
cioè la somministrazione del 
siero antibotulino. 

Al pronto soccorso del no
socomio napoletano è giunto 
pure intorno all'una dell'altra 
notte un ultimo bambino. Mas
simo Lamarca di sei anni di 
Somma Vesuviana, accompa
gnato dal padre Gaetano. Il 
piccolo frequenta da esterno 
l'istituto di S. Giuseppe Ve
suviano e presentava sinto
mi analoghi a quelli degli al
tri bambini intossicati. Nono

stante il parere dei sanitari 
che ne consigliavano il rico
vero precauzionale, il padre 
ha preferito però riportarlo a 
casa. Della cosa è stato, co
munque, avvertito il magistra
to v inquirente, Martuscìello e 
l'ufficiale sanitario di S. Gen
naro Vesuviano dottor Cata
pano. 

Al secondo Policlinico, i tos
sicologi Romano e Covelli han
no intanto effettuato, sempre 
nella mattina di ieri, l'autop
sia sulla salma del piccolo Ci
ro De Martino di 10 anni, ri
masto vittima del micidiale 
bacillo, subito dopo il suo ri
covero in ospedale, sabato 
scorso. I risultati sono per 
ora coperti dal segreto istrut
torio, ma che la terribile in
tossicazione sia in effetti bo
tulismo è stato batteriologi
camente già evidenziato dalle 
analisi effettuate al Santobono 
sulle sostanze secrete dai 
bambini ricoverati. 

I carabinieri hanno, per par
te loro, sigillato le dispense 
dell'istituto in questione. Le 
indagini in corso dovranno ac
certare con precisione le cir
costanze della tragica vicen-

Uno dei piccoli portati in osservazione al Santobono, raggiunto in ospedale dalla madre 

da. Si tratta prima di tutto di 
stabilire (e non sarà cosa fa
cile) qual è stato il menù ava
riato che ha determinato la 
tremenda intossicazione per 
tanti bambini. 

Le prime insorgenze dell'av

velenamento si manifestarono 
giovedì scorso. Bisognerà dun
que partire da quella data. 
procedendo a ritroso per al
meno due o tre giorni. 

Parte degli insaccati, sca
tolame e confetture sospette, 

sono state sequestrate e in
viate per le opporttune anali
si sia che all'ufficiale sanita
rio. che ai tossicologi che 
stanno seguendo il caso. 

Procolo Mirabella 

L'assistenza non può 
essere una «carità» 

La tragedia che, ancora 
una volta, ha colpito i pic
coli ospiti di un istituto di 
assistenza all'infanzia, deve 
far riflettere sui problemi 
connessi alla tutela dei jni-
nori e sulla necessità di 
« nuove » e « diverse » for
me di intervento. 

Il problema vero è quel
lo di capire perché — ad 
oltre trent'anni dall'entrata 

' in vigore della Costituzione 
'. — tutta la, problematica mi-
-. norile è' 'della famiglia non 
* ha ancora~quet sistema- di 
• garanzie e 'tutela che pure 
' l'art. 31 poneva tra gli ob

blighi primari della Repub
blica. Garanzie e tutela che 
significano innanzitutto mia 

presenza reale dello Stato, 
della Regione, del Comune, 
nelle loro varie articolazioni 
istituzionali, e che presup
pongono un rilevante salto 
di qualità dalla vecchia po
litica dello « assistenziali-
swzo» (foriera di grosse 
clientele e favoritismi) ad 
una struttura di « servizi so
ciali » _articolati sul terri
torio. 

E non può non colpire co- . 
me ancora oggi il sindaco .* 
di S. Gennaro Vesuviano *. r.1 

abbia voluto sottolineare-^ 
che « questa istituzione -ì 
(convitto delle piccole suo
re di Maria), per quello che 
rappresenta, deve necessaria
mente continuare la sua 

opera di carità cristiana ». 
E' questa l'ottica che ha 
sempre caratterizzato la 
«cultura» in questo settore 
dei pubblici aìnministrato-
ri: la cura dei minori in
tesa quale momento di im
pegno della carità privata 
o. comunque, il riconosci
mento di un necessitato 
ruolo di supplenza alla ini
ziativa privata rispetto al
l'intervento pubblico, che la 
Costituzione prima e la leg
ge 382 poi impongono. 
\In tale ottica unico ob
bligo dell'Ente locale o dello 
Stato sembrerebbe essere 
quello di farsi carico di una 
retta (spesso insufficiente a 
coprire le stesse spese di 

gestione) lasciaìido poi al
la iniziativa privata ogni 
iniziativa ed ogni responsa
bilità sulla organizzazione 
del servizio secondo prin
cipi caritatevoli (non e-
(eludendosi, talora, interessi 
speculativi) in una logica 
che vede il minore privato 
delle più elementari esigen
ze di socializzazione, accul-
turameuto e, spesso anche 
di sopravvivenza fisica. Chi 
viene a contatto con que
sti minori non può non es
sere colpito da ogni e qual
siasi mancanza di motiva
zione affettiva, che li carat
terizza, dallo squallore di una 
vita organizzata secondo t 
principi del massimo rispar
mio in tutti i settori (da 
quello alimentare a quello 
sanitario; dalla organizza
zione scolastica a quella del
le attività sportive) e .della 
più assoluta separatezza ri
spetto alla realtà sociale 
circostante. 

Ne derivano frustrazioni, 
carenze affettive, immatu

rità, dequaltficazioni cultu
rali, che non possono non 
essere valutate in termini 
di costi reali per la società 
che questi «cittadini» do
vrà poi accogliere. Ecco, 
quindi, la necessità di muo
versi secondo nuove linea 
che puntino al recupero di 
tutte le potenzialità, pub
bliche e private, esistenti 
sul territorio perchè possa 
assicurarsi al minore la mas-
sirna tutela possibile, che ne 
consenta una maturazione 
responsabile ed una prepa
razione culturale e profes
sionale adeguate per il suo 
inserimento nella società. 

Per raggiungere tale obiet
tivo è necessaria una pro
grammazione pubblica com
plessiva dei servizi e degli 

•v interventi, mediante la'crea
zione sul territorio di strut
ture capaci di rispondere al 

' ' bisogno primario della col
lettività ed un coordinamen
to tra i vari enti istituzio
nali preposti alla tutela dei 
minori. In tale quadro pro

grammatolo, che deve ve- ' 
dere il Comune protagonista 
di ogni iniziativa, può e de
ve inserirsi l'intervento pri
vato, che dovrà uniformare 
le proprie scelte ed indiriz
zare le proprie iniziative se
condo le proposte culturali 
e le potenzialità esistenti sul 
territorio in cui il singolo 
istituto opera, garantendo 
la presenza partecipativa dei 
genitori nella programmazio
ne di attività scolastiche ed 
extrascolastiche. 

In tal senso — come è 
emerso nel recente conve
gno sui diritti del minore 
indetto dal comune di Na
poli — si sta muovendo la 
giunta comunale di Napoli e 
secondo le stesse linee dovrà 
muoversi la Regione, cui < 
spettano precisi compiti pro
grammatori di carattere ge
nerale. •• " 

Giuseppe Fusco 
Pretore di Napoli-Barra 

Al Museo bucate le ruote dei bus dell'ATAN 

Incidenti e caos provocati 
da un gruppo di disoccupati 

Tre arresti tra i manifestanti della « lista Rai 3 » - Feriti 
un fattorino dell'azienda di trasporto e un agente di PS 

Drammatica mattinata ieri 
in città. Una manifestazione 
di circa centocinquanta disoc
cupati, appartenenti alla co
siddetta « lista RAI 3 », è de
generata provocando inciden
ti nel centro cittadino. Il bi
lancio è particolarmente pe
sante: tre disoccupati sono 
stati arrestati; un fattorino in 
servizio su un bus dell*ATAN 
è rimasto ferito: ferito anche 
un agente della « celere »; 
una ventina di autobus sono 
rimasti danneggiati; il traffi
co è rimasto totalmente para
lizzato nella zona del Museo 
fin nel primo pomeriggio. 

La protesta si è ben presto 
trasformata in violenti scon
tri di piazza che hanno coin

volto cittadini inermi e spa
ventati. Il gruppo che si è 
reso responsabile di atti di 
violenza e di teppismo non ha 
certamente aiutato in questo 
modo la lotta sacrosanta che 
da anni il movimento dei di
soccupati va conducendo a 
Napoli. Sorge naturale il so
spetto che forze, più o meno 
direttamente collegate a que
sto o quel partito politico, ten
tino di esasperare gli animi, 
strumentalizzando un costan
te stato di disagio e di males
sere, per bassi fini di specu
lazione elettorale. Per le for
ze conservatrici e di destra è 
anche questo il modo per fare 
la loro propaganda elettorale. 

Sin da quando il corteo dei 

disoccupati si è mosso da 
piazza Mancini, si è avuto la 
sensazione che all'interno ci 
fossero elementi decisi ad esa
sperare la situazione. 

All'altezza di Porta Capua
na, infatti, sono stati svuota
ti e riversati per strada deci
ne e decine di sacchetti a per
dere. Cumuli di immondizia 
hanno ricoperto il manto stra
dale. Ma gli incidenti veri e 
propri sono iniziati al Museo. 

Lì il corteo si è diviso in 
due tronconi: uno ha preso a 
salire su via Salvator Rosa.( 
l'altro ha imboccato il ponte 
della Sanità. Lungo entrambe 
le vitali arterie stradali è 
stato bloccato il traffico: bus 
e automobili private sono sta

te costrette a fermarsi, la 
gente è stata fatta scendere 
dagli automezzi pubblici. 

Ci sono stati episodi di ve
ro e proprio teppismo. Sono 
state sgonfiate le ruote ad una 
ventina di autobus dell*ATAN; 
ad alcuni sono stati fracassati 
tutti i finestrini. In uno di 
questi è rimasto ferito un fat
torino dell'ATAN. il cinquan
tenne Salvatore Marra, colpi
to alla testa da una scheggia 
di vetro; è stato condotto al

l'ospedale Incurabili. Per pa
ralizzare completamente il 
traffico e ritardare anche l'in
tervento della polizia alcuni 
disoccupati hanno messo di 
traverso due bus. 

Intanto centinaia e centinaia 
di passeggeri sono stati coin
volti indirettamente negli 
scontri. Soltanto dopo le 11.30 
è ritornata la calma, _ 

La polizia ha arrestato an
che tre disoccupati. Le impu
tazioni sono pesanti: vanno 

dall'adunata sediziosa, all'in
terruzione del pubblico servi
zio, al danneggiamento e le
sioni. Questi i nomi degli ar
restati: Giuseppe Stile, 26 an
ni, abitante a Portici; Genna
ro Aieda, 24 anni, via Am
bra 1; Gaetano Filomeno. 22 
anni, via degli Zinari 12. Que
st'ultimo ha riportato contu
sioni in varie parti del corpo. 
NELLA FOTO: uno dei bus 
dell'ATAN cui sono state sgon
fiate le route 

Il dibattito sulle proposte PCI per la Campania 

Ma diciamoci la verità 
Questa linea è 

davvero praticabile? 
Sulla relazione del com

pagno Bassollno, approva
ta dal comitato regionale 
del PCI, interviene oggi 
il compagno Luigi Spina, 
responsabile regionale co
munista per i problemi 
dell'università. 

I lo l'impressione che il di
battilo sulla relaziono del 
(-(impanco Kassolino, rhe s'è 
aperto su quesle pagine, si av-
\ i i Mancamente \crso una con-
riunione dopo la quale si ri
schia. e non solo per il Parli
lo. ili non rird\arnc. come di
rebbe l'Allun domenicale di 
« Tulli insieme compatibil
mente », che un « franco e lea
le tubo ». Questa pro\ocatoria 
considerazione nasce non tan
to dagli interventi apparsi in 
qitcMe spannane, quanto da 
quelli che ancora (spero!) 
non ci sono e che arricchireb
bero senz'altro lo spessore del
la discussione. 

Non si traila tanto di rifare 
sulle pagine dell'Unità il di-
ballilo molto \ i \ o e articolato 
ilei Comitato Regionale (an
che se, in fin dei conti, non 
sarebbe un'idea sbagliata) 
quanto ridare ad documento 
appro\ato il senso di apertura 
di un \ a s lo e approirndito 
confronto (o anche scontro) di 
pro<pcltha politica. Il vizio 
dell 'unanimismo, che è • stalo 
spesso rimproveralo al nostro 
partito, do\rebbe essere stato 
superato da un po' , o non ilo-
irebbe essere solo appannag
gio dei dirigenti « storici » il 
gusto della chiarezza polemi
ca. 

Per questo tento di rifare un 
ragionamento che ho già svol
to in Comitato Regionale, po
nendo due problemi e dando 
un contributo, come si dice, 
sullo <t specifico ». 

11 primo problema riguarda 
la .dimensione stessa della li
nea progettuale espressa dal 
documento e la sua credibilità-
praticabilità, e d - è un proble
ma che avverto drammatica
mente proprio perché ritengo 
quella linea l'elaborazione 
più alta, che il partilo abbia 
espresso finora in Campania. 
Sarà la mia origine (politica) 
di stampo Manifeslo-PdUP, 
della quale la mia razionalità 
comincia a vendicarsi, ma co
mincio ad avvertire una pro
fonda difficoltà di fronte ad 
una linea di cui si riconosca 
la « giustezza i o la organica 
coerenza, mentre rimane in 
ombra il problema della sua 
praticabilità e degli « sconvol
gimenti v che su tale terreno 
e«sa pone alla stessa azione 
del parlilo. 

N u o \ a produtlhità sociale 
e qualità della A ila non pos
sono essere nuove etichette da 
incollare su una vecchia pra
tica o una vecchia concezione 
dell'emergenza. Sono la poli
tica al primo posto, come sì 
diceva in tempi di miti. Ha 
ragione il compagno Fill ipaldi 
ad invitare il partilo a non 
dividersi in a quantitativi » e 
« qualitativi J>. ma io \ e d o un 
altro rischio, che il parlilo 
sia tulio unito su una linea 
« qualitativa » e tulio operante 
su una linea quantitativa. Per
che qui è lo scoglio della pra
ticabilità. 

E' in grado oggi il partito. 
per la sua cultura, di porsi 
su un terreno nuovo, dopo 
l'esperienza di questi ultimi 
anni e le autocritiche rbc ne 
abbiamo fatte, tale che meri
dionalismo. regionalismo, vi
sione equilibrala ed integrata 
di strutture produttive e ser
vizi terziari, ritta e zone in
terne. classe operaia e nuo \ i 
(ma fino a quando?) soggetti 

sociali siano la. l inee concrete 
di pialtafoLiiic, vertenze, lot
te e obiettivi strappati? 

E' su questi terreni che il 
movimento operaio può e (le
te passare da una fase di di
fesa ad una di massimo di
spiegamento delle proprie ca-
capità offenshe? Ed è su que
sti terreni che le di\ersilà tra 
le \aric forze della sinistra o 
dell'area progressista più va
sta devono misurarci, per e \ i -
larc il rischio di un burocra
tico assemblaggio, che non 
trasformi com'è necessario que
ste forze, la nostra compresa? 

Secondo problema: c'è nel 
documento un « eccesso » di 
sintesi, per rosi dire, n^priorf, 
nel senso che i passaggi po
litici e programmatici sono tal
mente concatenali che rischia
no, e nel dibattito questo ri
schio fu avvertito, di scarica
re sid problema istituzionale 
una sorla di taumaturgica de
finitività. 

E' vero che in Italia abbia
mo assistito in questi anni ad 
un fenomeno paradossale: man 
mano che si estendevano le 
forme decentrate di parteci
pazione e di democrazia, il 
nodo politico si restringeva 
sempre più al centro, ed il 
problema del governo, cosi 
centralizzato e « verticalizza
to * -vanificava quasi quelte 
nuove istanze. 

Ma c'è, proprio per questo, 
la necessità di costruire, nel 
corso dell'esperienza, proba

bilmente rliterse sintesi, che 
corrispondano al tipo di unità 
politica e sociale possibile iti 
quel momento e capaci di ri
partire in avanti seguendo ed 
anticipando ad uno tempo la 
velocità della dinamica so
ciale. 

Sullo « specifico », mi sem
bra che un primo contributo 
conrrelo sia \ e n n l o dallo stes
so documento del Direttivo 
regionale sui problemi dell'uni
versità. Cogliere questa faccia 
di lavoratori intellettuali nel
le loto specifiche istilu/.ionl 
per modificarne il ruolo e Ir 
finalità mi sembra una corre
zione di tiro rispelto ad una 
attenzione del parlilo spesso 
rivolta alle singole individua
lità o alle singole competen
ze, ina in una visione più stru
mentale che di s l imolo. De l 
resto, la relazione del com
pagno Bassolino richiede un 
tipo di rapporto con le forze 
intellettuali non settoriale, ma 
capace di costruire una rete 
diffusa di « protagonismi » su 
tulli i terreni programmatici 
che individua. 

I problemi* sollevati dalla 
relazione Bassolino meritano, 
per questo, & mio giudizio, 
una discussione fera, con esiti 
decifrabili. Se avessimo avuto 
bisogno di un « preambolo i>, 
potevamo rivolgerci a genie 
più esperta. 

Gigi Spina 

Gliene importa 
a Milanesi,..? 

Milanesi fa l'offeso e se ne va. I democristiani lo seguono 
a ruota. Manca il numero legale e la seduta del consiglio di 
lunedì è stata sospesa. 
, Gliene importa a Milanesi che il consìglio doveva deci
dere, di lì a poco, l'acquisto di case per la gente di via Ma
rittima e di vieo Zabatteria, che devono lasciare i palazzi 
fatiscenti per far posto alla nuova strada? 

Gliene importa a Milanesi che di li a poco il consiglio 
avrebbe dovuto approvare l'istituzione di una commissione-
casa, necessaria per censire alloggi esistenti ed alloggi ne
cessari, e per stabilire una graduatoria di senzatetto che 
metta fine alle ingiustizie? 

Diciamoci la verità: a Milanesi non gliene importa niente. 
Da quando Valenzi è sindaco, alla DC partenopea non gliene 
importa niente di niente delle sorti della città e della sua 
gente. Cerca solo voti. 

L'altro giorno un compagno diceva: «La DC è estranea 
alla storia recente di Napoli ». Ha ragione; è proprio cosi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 5 marzo. 
Onomastico: Foca (domani 
Marziano). -. 
LUTTO 

E' deceduto il compagno Fe
lice Maglione, della sezione 
di Ponticelli. Ai familiari le 
condoglianze della sezione di 
Ponticelli, della federazione 
comunista e della redazione 
dell'Unità, 
TELEFONI UTILI 

Informazione riforma sanitaria: 
Tei. 759.66.64 - 759.88.59 -
759.83.27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre
festivi ore 14-22; festivi 7-22) . 

Servizio autoambulanze: Telef. 
780.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tel. f 
347.281. ! 
FARMACIE NOTTURNE • 

Zona Chìaia - Riviera: via Car
ducci 2 1 ; Riviera di Chìaia 77; via 
MergelKna 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvarìo: via Ro
ma 348. Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 1 1 . Avvocata: p.zza Dan
te 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo • P09-
giorealer via Carbonara 83 ; star. 
Centrale cso Lucci 5; pjrza Nazio
nale 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Fona 2 0 1 . S. Cario 
Arena: via Materdei 72; corso Ga
ribaldi 218. Amine!: Cotti Arni

one! 249. Vomero - Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Giorda
no 144; via Merliani 33; via O. 
Fontana 37; vìa Simone Mortini 80 . 
Fuorigrotta: p.zza Marcantonio Co
lonna 2 1 . Soccavo: vìa Epomeo 
154. Pozzuoli: corso Umberto 4 7 . 
Miano - Secondigtiano: cso Secon
digliene 174. Posillìpo: via Man
zoni 120. Bagnoli: Campi Flegrei. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
corso Napoli 25 - Marianella. S. 
Giov. a Ted.: cso 5. Giovanni 102; 
c.so S. Giovanni 43 bis; cso S. 
Giovanni 268; cso S. Giovanni 
644; borgata Villa; cso 5. Giovan
ni 480; cso S. Giovanni 909. 

Guardia medica pediatrica: fun
ziona dalle 8.30 alle 22 presso le 
condotte municipali: S. Ferdinando-
Chiaia; tei. 421.128 - 418.592; 
Montecalvarìo - Avvocata: telefono 
421.840; Arenella: tei. 243.624 -
3S6.847 - 242.010; Miano: tei . 
754.10.25 - 754.85.42; Vomero: 
tei. 360.081 - 377.062 - 361.741; 
Ponticelli: tei. 756.20.82; Soccavo: 
tei. 767.26.40 - 728.31.80; S. 
Giuseppe Porto: tei. 206.813; Ba
gnoli: tei. 760.25.68; Fuorìgrotta: 
tei. 616.321; Chiaiano: 740.33.03; 
Pianura: 726.42.40: San Giovanni 
a Teduccio; 752.06.06; Secondi
gtiano: 754.49.83; San Pietro a 
Patiemo: 738.24.51; San Loran-
zo-Vicaria: 454.424 - 229.143 -
441.686; Mercato-Poggìoreale: tei. 
759.53.55 - 759.49.30; Barra: tei. 
750.02.46. 

Ferito il suo amico 

Ucciso ieri sera un uomo 
Gli sparano da un'auto 
Pomeriggio di sangue ieri 

a Ponticelli. A poche ore di 
distanza due feriti e un mor
to. in apparenza senza alcun 
collegamento. La prima vit
tima, ancora ricoverata al 
Nuovo Loreto guaribile con 
riserva, è una bambina di 
sette anni. Raffaella Porzio, 
che è stata colpita da un 
proiettile « vagante » alla 
schiena mentre passeggiava 
con la madre. Nessun testi
mone si è accorto di nulla. 
Perfino la madre ha dichia
rato di non essersi nemmeno 
accorta di quello che succe
deva. 

Il fatto è accaduto verso 
le tre del pomeriggio. Poche 
ore dopo, intorno alle sei, 
una vera e propria sparato
ria in viale Margherita ha 
fatto altre due vittime. Due 
uomini sono stati colpiti da 
un'auto in fuga mentre in
sieme ad altri chiacchiera-
• •no presso un circolo ri
creativo. 

ripartito! 
OGGI 

Al Vomero alle ore 18 at
tivo sui consultori con Or
pello; a Case Puntellate alle 
ore 18.30 assemblea precon
gressuale sui problemi del
l'informazione con Di Blasi; 
a Frattamaggiore alle ore 18 
attivo delle zone Afragolese 
e Frattese sulla 283 con Mi-
nopoli; in federazione alle 
ore 18,30 commissione scuole 
sul questionario con D'Alò e 
Pagano; a Grumo Nevano 
alle ore 19 comitato direttivo 
con Liguori; a Vicaria alle 
ore 18 riunione comitato di
rettivo con Formica e Vozza. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Le sezioni devono ritirare 

in federazione il materiale 
di propaganda. 

Si affacciano nuove candidature 

Il San Carlo ancora 
senza sovrintendente 

E' ormai non più rinviabile 
la nomina del soprintendente 
del teatro San Carlo. I ritardi 
devono essere colmati. Il mas
simo teatro cittadino non può 
più restare senza una guida 
reale e concreta. 

Tra i nomi nuovi che si fan
no c'è ora anche quello di Ugo 
Gregoretti. Sostengono la sua 
autorevole candidatura i tre 
consiglieri dell'ente eletti dal 
consiglio comunale. Per Pa
squale del Vecchio, Gaetano 
Macchiaroli e Gilberlo Mar-
selli — infatti — pur non es
sendoci nessuna pregiudiziale 
nei confronti di altri nomi 
avanzati in tempi diversi 
(Gioacchino Lanza Tommasi. 
Giancarlo Menotti. Jacopo Na
poli. Francesco Siciliani, Ro
man Vlad) Gregoretti sembra 
la personalità che < più di al
tre potrebbe garantire una vi
sione più aperta dei problemi 

generali del San Carlo e nello 
stesso tempo si attuerebbe an
che il recupero all'attività cul
turale napoletana di Gregoret
ti. di cui è nota la larga espe
rienza nel settore dello spet
tacolo >. 

La loro posizione i tre con
siglieri l'hanno espressa in 
una lunga lettera al sindaco di 
Napoli che li aveva sollecitati 
ad intervenire con alcune pro
poste e ad indicare una rosa 
di nomi fra i quali il consiglio 
comunale possa scegliere il 
soprintendente dell'ente auto
nomo «teatro di San Carlo>, 
complentando così le designa
zioni di sua competenza (men
tre mancano finora quelle del
la regione) in modo che il mi
nistro, ricevute le altre indica
zioni, provveda alla nomina 
del consiglio indispensabile 
per il funzionamento del tea
tro San Carlo. 

Partiti da Napoli, Torre Annunziata, Pozzuoli 

Giovani della 285 
protestano a Roma 

Ieri mattina alcune centi
naia di giovani disoccupati 
di Torre Annunziata, Poz
zuoli e Napoli, hanno mani
festato a Roma. La manife
stazione inizialmente era dì-
retta a sollecitare il comitato 

j dei ministri per la program-
| inazione economica ad appro

vare i progetti del preawia-
mento già approvati dalla ìte-
gione da oltre un mese. Il 
Cipe. infatti, seri si doveva 
riunire e doveva esserci an
che il presidente della giunta 
regionale Cirillo. Ma il comi
tato non si è riunito, né Ci
rillo si è recato a Roma. La 
manifestazione allora si è 
svolta al ministero del Lavo
ro dove una delegazione si 
è incontrata col sottosegre
tario. 

Questi ha fatto presente che 
per approvare ì progetti oc
corrono trenta miliardi che 

al momento non ci sono ed 
ha aggiunto che sono allo 
studio soluzioni per finanzia
re il preawiamento nel Na
poletano. 

Lunedì, intanto, i giovani di
soccupati iscritti alle liste 
della 285 avevano dato vita 
ad una manifestazione a 
Pozzuoli, sempre per solle
citare il governo ad approva
re i progetti. Dopo aver per
corso in corteo le vie del 
centro fino a piazza della 
Repubblica si erano riuniti 
in assemblea nella sala con
siliare del Comune. 

Ieri, poi, i giovani disoccu
pati di Pozzuoli, insieme a 
quelli di Torre Annunziata e 
di Napoli, si sono recati come 
abbiamo detto, a portare la 
loro protesta presso le sedi 
del governo. 

Concluso il convegno Pei sul diritto di famiglia 

« E' truffaldina e non realizzabile 
la proposta de per le casalinghe» 

L'equilibrio spezzato non si 
ricompone tornando indie
tro, ma raggiungendo livelli 
più avanzati. E* questa la 
risposta da dare alla «crisi 
della famiglia» dì cui si è 
ampiamente discusso — alla 
sala Santa Chiara — in un 
convegno organizzato dalle 
commissioni femminile e giu
stizia della Federazione co
munista per verificare lo 
stato di attuazione della 
legge di riforma del diritto 
familiare. «Alla volontà del
le donne di uscire da una 
condizione dì subordinazione 
— ha detto Pina Orpello, re
sponsabile provinciale fem
minile — sì risponde con
trapponendo i diritti della 
infanzia, rivalutando il vec
chio modello come valore 
gratificante e rivendicando 
il privato in antitesi alle fun
zioni dello Stato a. 

La gravità della situazione 
economica non favorisce la 
evoluzione — pure presente 
— del rapporto tra i coniugi. 
«La famiglia appare, nel 

• Sud, come un anello impor
tante dell'economia sommer
sa, una funzione che svolge 
attraverso il massimo sfrut
tamento e la subordinazione 
della donna». 

Con la legge del "75 — ha 
detto Luigi Scotti, de! Con
siglio superiore della Magi
stratura — «la famiglia non 
è più considerata "chiusa". 
bensì aperta al pubblico, al
l'intervento del giudice per 
ricomporre temporanee diffi
coltà ». 

Nonostante qualche bat
tuta d'arresto, il Tribunale 
di Napoli ha dimostrato con 
le sue sentenze di aver re
cepito lo spirito della rifor
ma. mentre altrettanto non 
sì può dire degli avvocati. 

Il ricco dibattito — nel 
quale sono intervenuti, tra 
gli altri. Pia Valentin! del 
Tribunale di Potenza. Giu
seppe Fusco della pretura 
di Barra, Libera Cerchia del-
l'UDI, Silvana Piscopo, Ma
rina Cevoli. Massimo Gen-
ghini, giudice dì sorveglian

za — è stato concluso dalla 
senatrice Giglia Tedesco del
la commissione giustizia del 
Senato. 

«Il fatto che oggi la fa
miglia conti dì meno, an
che per l'effetto dirompente 
della crescita delle donne — 
ha detto la compagna Te
desco — è per noi uno sti-

J molo a costruire rapporti 
j familiari più civili ed aper

ti». La pari dignità della 
donna impone la rinuncia 
ad ogni « superimela ». La 
proposta della destra de. 
criticata anche dal movi
mento femminile democri
stiano — ha detto Gigli* 
Tedesco — di dare 200 mila 
lire alle casalinghe, attra
verso gli assegni familiari, 
non solo è truffaldina, per
ché non basterebbe 11 bi
lancio dello Stato, ma ten
de a riportare indietro le 
donne ». 

Maria Frane* 
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